
la loro nobiliflìma ed antichiffima F a m i g l i a ,  per gran t e m p o  ufarono 
n e ’ Ior Sigilli la Figura d ’ un Soldato armato con Ca v al lo  corrente ,  c o ­
m e fi può vedere ne ll ’ O p e r a  del G u i c h e n o n .  O l t re  a ciò da che  le 
Ci t tà  d ’ Italia confeguirono la L ib e r tà ,  prefero aneli’ effe a figillare i lo­
ro Att i .  Alcune d’ effe coftumarono di far vedere i ’ Immagine del San­
to  loro Patrono con la giunta di un verfo L eonino.  C o m e  s 'h a  dal Ben- 
voglienti  nelle Annotazioni  alla Cronica di Siena T o m .  X V .  pag. 32. 
Rer. h a i. la Repubblica di Siena ufava un Sigillo , rapprefentante la 
Beatifs.  V e r g i n e  col  fanciullo G e sù  in bra c c io ,  e all’ intorno il feguen- 
te  verfo :

S A L V E T  V I R G O  S E N A M ,  Q V A M  S 1G N A T  A M E N A M . 
Q u a l c h e  parola di più ef ige il verfo , e tengo per fe rm o , che vi  fofle 
Q V A M  I E S V S , o pure N A T V S  Sto. N e ’ più antichi  Sigilli di Siena fi 
v e d e v a  il proipetro di un Carte l lo ,  o fia d ’ una C i t t à  con qu eilo  verfo 
nel c onto rno:

V O S  V E T E R I S  S E N A E  S I G N V M  N O S C A T I S  A M E N A E .
Così  i  Ferrareil nel loro Sigillo moftravano F I m m a g in e  di San G i o r g i o ,  
c o m e  apparifce dal Mufeo  del fopra lodato Arciprete Baruffaldi;  e all’ 
intorno fi l e g g e v a :  F E R R A R I M  C O R D I  T E N E A S  O  S A N T E  G E O R ­
G I .  Anche il Chiari iì ìmo Marchefe Maffei  pubblicò l’ antico Sigillo del­
la Re pubbl ica  Veronefe, in cui fi mira un magnifico e turrito P a la z z o  , 
o fia C i t t à ,  colle Lettere V E R O N A ;  e nel contorno un verfo rimato , 
c ioè

E S T  I V S T I  L A T R I X  V R B S  H A E C  E T  L A V D I S  A M A T R I X .  
Nell a  Notizia  MSta della C i ttà ,  che il Pignoria citò nelle N o te  alla Sto­
ria di Albertino Muffato , fi le g g e  della Città di Firenze'. D em iror , quid 
Sculpturce Jigniftcent Sigillo ipjlus Civitatis imprejpe. EJl enim in eo Heriu- 
lis  imago clavam manu geftantis , & verfus :

H E R C V L E A  C L A V A  D O M A T  F L O R F N T I A  P R A V A  .
P o i  foggiu gne  , che quella Città col m e z zo  de ’ fuoi Fiorini d’ oro doma 
tutto , e f ignoreggia per 1’ univerfo Mondo . E  veramente  Giovanni V i l ­
lani nel Lib. V i l i .  Cap.  95. delle Storie mentovò il Sigillo del C o m u n e  
di F i r e n z e ,  dove era intagliata V immagine di Ercole. Così  la Repubblica  
di Genova , ancorché nelle lue bandiere portaffe la C r o c e  tefia in ca m ­
po di a r g e n t o ,  pure nel fuo Sigillo moftrava un Ga llo  prefo pel col lo 
d a  una V o l p e ,  e un Griffo tenente fotto i piedi ella Volp e  e G a l l o .  Nel  
c o n to rn o  fi le g g ev a  quefto verfo :

G R I F F V S  V T  H A S  A N G I T ,  SIC  H O S T E S  I A N V A  F R A N G I T .
L a  Ci t tà  di Pi fa nell’ Anno 1 1 6 1 .  ne’ fuoi Sigilli avea  l’ Aquila col feguen-
i e  verfo all’ intorno :

V R B I S  M E  D I G N V M  P I S A N A E  N O M I N E  S I G N V M .
P r i m a  anche  delle Città cortumarono alcuni V e fc o v i  di adoperar fomi-

glian-

$ $e> D i s s e r t a z i o n e


